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Nel nono anniversario dalla
scomparsa della Cara

Nunzia Boni Lodovici

verrà celebrata la Santa Messa in
suffragio Martedì 3 febbraio alle
ore 18,30 nella Chiesa Parrocchiale
di Chiavazza.

Biella Chiavazza,

29 gennaio 2026

TERRE ABBANDONATE Domani, alle 18 nella Sala Cervo di Cittadellarte

Chi ha un terreno che non coltiva
e chi vorrebbe un orto: l’incontro
Domani, venerdì 30 gennaio, dalle 18 alle
20 nella Sala Cervo di Cittadellarte, si terrà
un incontro curato dall’Ufficio Nutrimento
di Cittadellarte: uno "speed meeting" che
metterà in relazione chi cerca e chi
possiede un terreno. I partecipanti, divisi in
gruppi - alternandosi per alcuni minuti in
ogni postazione dedicata ad uno dei terreni
disponibili - avranno l’opportunità di fare
rete e farsi conoscere.

Siete proprietari di un terreno che non
potete gestire o non utilizzate? Vorreste
coltivare ma non possedete lo spazio
adatto? Dal 2017 Let Eat Bi porta avanti il
progetto Terre AbbanDonate che resti-
tuisce alla loro vocazione agricola i terreni
incolti o abbandonati presenti sul territorio

biellese mettendo in contatto i proprietari.
Tramite un Catasto Solidale i terreni
disponibili vengono registrati diventando
così visibili per chi è interessato a coltivare
e cerca un appezzamento per l'orto di
famiglia o per un progetto agricolo. Sulla
piattaforma online www.terreabbandona-
te.com si trova una mappatura dei terreni
disponibili e un registro di persone in-
teressate ad "adottare", a titolo gratuito, un
terreno abbandonato.
Il progetto è nato ed è stato sviluppato per
promuovere buone pratiche di cura, difesa
e valorizzazione del territorio locale, in-
centivando lo scambio di saperi. Proprio in
seno a questa iniziativa, per esempio, sono
nati i progetti di orti di comunità di Orti del
Piazzo, gestito dall’Associazione Haram-
bee, e l’orto del Vernato di Permacultura al
Centro, gestito da Let Eat Bi. La coo-
perazione all’interno della comunità locale,
lo sviluppo di una sensibilità volta al riuso
piuttosto che al consumo, la cura del
territorio in quanto luogo dell’identità
collettiva passano anche attraverso la mes-
sa a disposizione di un terreno dimen-
t i c a t o.

Con questi obiettivi, Let Eat Bi ha deciso
di rilanciare il progetto organizzando un
evento per venerdì 30 gennaio, dalle 18 alle
20 presso la Sala Cervo di Cittadellarte,
dove si sperimenterà con il sistema dello
speed meeting: chi cerca e chi possiede un
terreno sarà diviso in gruppi e, alternandosi
per alcuni minuti in ogni postazione
dedicata ad uno dei terreni disponibili,
ognuno avrà l’opportunità di fare rete e
farsi conoscere. Allo scadere del tempo, si
cambia interlocutore sino a che tutti si sono
incontrati.
"Speriamo possa essere un'occasione anche
per far incontrare persone interessate a dare
vita ad altri orti di comunità e che vogliono
seguire metodi di coltivazione naturale
senza l’uso di pesticidi e fertilizzanti di

sintesi, diffondendo una cultura di cura
della terra, di condivisione e reciprocità
con il mondo naturale", spiega Francesca
Castagnetti, che cura il progetto per Let Eat
Bi nell'ambito dell'Ufficio Nutrimento di
Cittadellar te.
Durante la serata, oltre ad un aperitivo a
cura dell'Agriturismo Orto d'Asporto, sarà
possibile conoscere e acquistare alcuni
prodotti del mercato contadino di Let Eat
Bi come la kombucha di Andrea Ma-
rostegan, le birre agricole di Lavino Zona;
il vermouth 7 Artemisiæ di Cascina la Grà,
premiato ai World Vermouth Awards
2025.

«Il Biellese - ha affermato Paolo Naldini,
direttore di Cittadellarte - è una grande
opera collettiva e in questo quadro ri-
saltano le pennellate e lo scalpello delle
aziende agricole. Il paesaggio ci racconta, è
una scultura modellata dai nostri valori e
dalle nostre politiche e pratiche. Un
territorio costellato di appezzamenti offerti
in uso gratuito parla di economia solidale
e civile e dimostra il rapporto inscindibile
che lega l’etica all’estetica: il buono e il
bello. Let Eat Bi... good and beautiful».

NECROLOGIE

È mancato

Antonio Lopez

lo piangono la moglie Anna, i figli
Michele, Mimmo e Pino

BIella, 29 gennaio 2026
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LA DECISIONE Sospensione fino a esito valutazione d’indagine ambientale

«Stop ai militari in Baraggia»
L’annuncio di Ente Parco del Ticino dopo richiesta Pro Natura
Arriva una svolta importante
sulla vicenda delle esercita-
zioni militari in Baraggia.
L’Ente di gestione delle aree
protette del Ticino e del Lago
Maggiore ha ufficialmente co-
municato di aver accolto la ri-
chiesta di sospensione avan-
zata dalle associazioni am-
bientaliste: l’Esercito ha quin-
di deciso per lo stop alle at-
tività addestrative nell’area
del poligono di
Candelo–Massaz-
za.

A renderlo noto è
Pro Natura Biella –
Circolo Tavo Bu-
rat, che nelle scorse
settimane aveva
chiesto con forza
l’interruzione delle
esercitazioni, evi-
denziando la man-
canza della neces-
saria Valutazione
di Incidenza Am-
bientale (V.Inc.A.),
procedura obbligatoria per
qualsiasi attività potenzial-
mente impattante all’inter no
di un sito appartenente alla
rete europea Natura 2000.
Secondo quanto comunicato
dall’Ente Parco, le esercitazio-
ni potranno eventualmente ri-
prendere solo dopo la conclu-
sione dell’iter di Valutazione
di Incidenza e soltanto nel ca-
so in cui vengano formalmen-
te autorizzate. Un’eve n t u a l e
ripresa dovrà avvenire nel ri-
spetto di precise prescrizioni e
regole, finalizzate alla tutela
degli habitat e delle specie pro-
tette presenti nella Baraggia,
u n’area di grande valore na-
turalistico e paesaggistico.
La decisione rappresenta un
risultato significativo per le as-
sociazioni ambientaliste e per
i cittadini che avevano espres-

so preoccupazione per l’im-
patto delle attività militari su
un territorio fragile, già sot-
toposto a vincoli di conser-
vazione. Nei giorni scorsi, in-
fatti, Pro Natura aveva denun-
ciato l’assenza della docu-
mentazione ambientale ne-
cessaria e annunciato possibili
azioni formali qualora le eser-
citazioni fossero proseguite
senza le dovute autorizzazio-

ni.

«Si tratta di un passaggio fon-
damentale per il rispetto delle
normative ambientali e per la
salvaguardia di un’area pro-
tetta che non può essere con-
siderata alla stregua di un nor-
male poligono militare», sot-
tolinea Pro Natura Biella.
La vicenda resta ora aperta sul
piano amministrativo: l’esito
della Valutazione di Inciden-
za sarà determinante per sta-
bilire se e a quali condizioni
potranno essere autorizzate
future attività addestrative.
Nel frattempo, la Baraggia
può tirare un sospiro di sol-
lievo: per ora, al posto del ru-
more dei cingolati, continua-
no a farsi sentire solo il vento e
gli uccelli.

l Andrea Guasco
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